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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 10 DEL 28 APRILE 2003 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

PROSECUZIONE ESAME PDL N. 339 “DISCIPLINA DEL REFERENDUM POPOLARE AI SENSI DELL’ARTICOLO 123 DELLA COSTITUZIONE”, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COTA RIBA, TOSELLI, BOTTA M., DI BENEDETTO, POZZO.

Il Presidente riassume l’iter del provvedimento. Viene distribuita ai Commissari la seguente documentazione predisposta dal  Settore Commissioni – U.O. Affari istituzionali:

· Scheda di analisi preventiva della proposta di legge

·  Il quadro normativodi riferimento 

·  l’articolato in progress approvato dalla Commissione nella seduta del 14 aprile u.s.. 

Prima di procedere con l’esame dell’articolato vengono posti in distribuzione i seguenti emendamenti predisposti dall’Ufficio di Presidenza:

· Il Comma 2 dell’articolo 10 è soppresso

· Il Comma 3 dell’articolo 11 è soppresso

· L’articolo 15 è soppresso

Si procede con la lettura dell’articolo 10 e dell’emendamento al comma 2. 

L’emendamento è accolto all’unanimità.

Il Presidente dà lettura  dell’emendamento, già illustrato durante i lavori della seduta del 14 aprile u.s. a firma di alcuni Consiglieri di minoranza, che prevede l’inserimento del comma 4 all’articolo 10 così formulato:

 “A fini informativi, l’Ufficio di Presidenza predispone ed invia a ciascun nucleo familiare residente nel territorio della Regione, congiuntamente all’avviso di convocazione, una spiegazione breve ed oggettiva del quesito referendario, indicando le conseguenze che deriverebbero sul piano legislativo a seconda dell’esito positivo o negativo della consultazione”.

L’emendamento è accolto all’unanimità.
L’articolo 10 così come emendato viene approvato a maggioranza.
I lavori proseguono con la lettura dell’articolo 11 e dell’emendamento al comma 3 dello stesso articolo predisposto dall’Ufficio di Presidenza.

Non essendoci osservazioni l’emendamento viene posto in votazione ed approvato all’unanimità.

L’articolo 11, così come emendato è approvato all’unanimità.

Con la stessa votazione e senza modifiche, vengono approvati all’unanimità gli articoli 12, 13  e 14.
Si passa all’articolo 15 in merito al quale l’Ufficio di Presidenza ha predisposto un emendamento soppressivo dell’intero articolo. 

L’emendamento  è accolto all’unanimità.

Infine viene data lettura dell’emendamento dell’Ufficio di Presidenza, già posto in distribuzione nella seduta del 14 aprile u.s., che prevede l’inserimento dell’articolo 16 al capo VI  “Disposizioni transitorie” così formulato:  

1. Fino all’entrata in vigore della legge regionale di revisione dello Statuto della Regione Piemonte, nel caso di anticipato scioglimento del Consiglio regionale, i termini del procedimento per il referendum già indetto riprendono a decorrere dal giorno successivo alla prima seduta del Consiglio regionale”.

Sull’emendamento non vengono formulate osservazioni, pertanto è accolto all’unanimità.

Al termine la Commissione approva all’unanimità la proposta di legge n. 339 così come  modificata e nomina relatore il Consiglieri Pozzo ( F.I.) e correlatore il Consigliere Palma (Rad. L. Bonino)  
Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, DS, Lega Nord Piemont-Padania, Radicali L.  Bonino, Riformisti – DL -La Margherita, Rifondazione Comunista.

Si allega il testo risultante dall’esame della Commissione.

La Segreteria di Commissione provvederà alle modifiche di tecnica legislativa e di coordinamento eventualmente necessarie.

Il provvedimento unito alla relazione sarà poi inviato all’Aula per l’approvazione definitiva.

 ESAME DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEI PROVVEDIMENTI IN TEMA DI “SICUREZZA”.

Viene distribuita ai Commissari la proposta del nuovo testo unificato in tema di “Sicurezza”.

Prima di procedere all’esame del testo, viene  formulata da parte di alcuni Consiglieri della minoranza la richiesta di procedere ad una inversione dei punti all’ordine del giorno, anticipando la discussione della proposta di testo unificato del ddl 440 e della pdl 314  relativo all’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali.

Tale richiesta è supportata dalle seguenti motivazioni:

· necessità di argomentare obiezioni già sollevate durante la discussione di carattere generale relativa  alla proposta di testo unificato in materia di “Sicurezza” , svolta nella seduta del 14 aprile u.s.;

· conoscere gli indirizzi a livello nazionale in tema di “Sicurezza”, alla luce dell’imminente discussione in Parlamento della modifica del Titolo V della Costituzione;

· utilizzare la seduta odierna per procedere all’esame e all’eventuale licenziamento della proposta di testo unificato del ddl 440 e della pdl 314, peraltro attesa dai Comuni e che trova il consenso di tutti i componenti della Commissione.  

Pur condividendo le necessità testè espresse  dai Consiglieri della minoranza, il Presidente sottolinea l’assenza di alcuni Consiglieri firmatari di  emendamenti presentati sulla proposta di testo unificato del ddl 440 e della pdl 314 e, a tal proposito,   preso atto  della disponibilità  dei Commissari e  del rappresentante della Giunta regionale,  rinvia la discussione dei rimananti punti all’ordine del giorno  alla prima seduta utile della Commissione.

